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COSI’ IL SIGNORE HA SOGNATO IL VOLTO DELL’UOMO 

Dalle tentazioni nel deserto alla trasfigurazione. Le prime due domeniche di Quaresima offrono la 
sintesi del percorso che la vita spirituale di ciascuno deve affrontare: evangelizzare le nostre zone d'ombra 
e di durezza, liberare tutta la luce sepolta in noi. In noi che siamo, assicura Gesù, luce del mondo.  

Aveva iniziato in Galilea la sua predicazione con la bella notizia che il regno di Dio si è fatto vicino; con-
vertitevi, diceva, e credete che Lui è qui e guarisce la vita. Oggi il Vangelo mostra gli effetti della vicinanza 
di Dio: vedere il mondo in altra luce e reincantare la bellezza della vita. 

 

Gesù porta i tre discepoli sopra un monte alto. La montagna è la terra che penetra nel cielo, il luogo 
dove si posa il primo raggio di sole e indugia l'ultimo; i monti sono, nella Bibbia, le fondamenta della terra e 
la vicinanza del cielo, il luogo che Dio sceglie per parlare e rivelarsi.  

E si trasfigurò davanti a loro. E le sue vesti divennero splendenti, bianchissime. Anche la materia è 
travolta dalla luce. Pietro ne è sedotto, e prende la parola: che bello essere qui, Rabbì! Facciamo tre capan-
ne. 

  

L'entusiasmo di Pietro, la sua esclamazione stupita: che bello! ci fanno capire che la fede per essere 
pane nutriente, per essere vigorosa, deve discendere da uno stupore, da un innamoramento, da un "che 
bello!" gridato a pieno cuore. Avere fede è scoprire, insieme a Pietro, la bellezza del vivere, ridare gusto a 
ogni cosa che faccio, al mio svegliarmi al mattino, ai miei abbracci, al mio lavoro.  

Tutta la vita prende senso, ogni cosa è illuminata: il male e il buio non vinceranno, il fine della storia 
sarà positivo. Dio vi ha messo mano e non si tirerà indietro. 

Ciò che seduce Pietro non è lo splendore del miracolo o il fascino dell'onnipotenza, ma la bellezza del 
volto di Gesù, immagine alta e pura del volto dell'uomo, così come lo ha sognato il cuore di Dio.  

Intuisce che la trasfigurazione non è un evento che riguarda Gesù solo, ma che si tratta di un paradigma 
che ci riguarda tutti e che anticipa il volto ultimo dell'uomo, è «il presente del nostro futuro» (come 
Tommaso d'Aquino chiama la speranza). 

Infine il Padre prende la parola ma per scomparire dietro la parola del Figlio: «Ascoltate Lui».  
Sali sul monte per vedere e sei rimandato all'ascolto. Scendi dal monte e ti rimane nella memoria l'eco 

dell'ultima parola: Ascoltate Lui.  

Domenica scorsa 24 giovani 
hanno ricevuto il Sacramento 
della Confermazione per le ma-
ni del Vescovo Gerardo, portan-
do così –per dirla con S. Tom-
maso d’Aquino– a perfezione la 
loro vita spirituale. Se il Batte-
simo è la nascita alla vita di 
fede, la Confermazione ne rap-
presenta la crescita e dà la forza 
di professare la propria fede.  



DIO 

   Una serata divertente ma soprattutto 
emozionante. Vedendo quei ragazzi pronti ad 
unirsi per formare una nuova famiglia con la 
benedizione del Signore, ho rivissuto quei mo-
menti del mio cammino con Tony fino all'alta-
re. Un cammino che ci sembrava un punto 
d'arrivo -come sembra a quei giovani- ma che 
in realtà poi abbiamo scoperto (come lo faran-
no loro) che è solo un punto di partenza.  

Il segreto? Comunicazione e, nel momento 
dei problemi, una preghiera insieme per chie-
dere aiuto a Colui che può tutto.   

                  Adriana e Tony 

Ogni giorno ha il suo bagaglio di novità, ma l’intreccio di occasioni particolari ne rendono alcuni memorabili. 
Così è stato per la nostra parrocchia, che nello scorso weekend ha vissuto esperienze significative, che resteranno 
nella memoria di chi ne è stato protagonista. 

Venerdì sera la Sala Agape ha ospitato il Vescovo Gerardo per un incontro vivo e cordiale con i giovani Cresi-
mandi e le coppie di fidanzati che stanno per concludere il loro percorso di preparazione catechetica e di crescita 
spirituale. Inevitabile un richiamo a San Tommaso che ha bellissime parole per i Sacramenti del Matrimonio e del-
la Confermazione.  

Sabato pomeriggio è giunta nella Cappella di Casa Laurentia la Reliquia del 
Santo aquinate e tutti i bambini del Catechismo sono entrati a gruppi per un 
momento di preghiera ed una riflessione su questo grande Santo della Chiesa 
universale e del nostro territorio. Poi portata a spalla da alcuni membri delle 
Confraternite e accompagnata dai ragazzi dell’ACR e dai fedeli la reliquia è 
stata traslata nella chiesa di San Lorenzo per la Messa vespertina. 

In serata si è dato spazio alla cultura con l’incontro mensile nella Sala Palermo di Casa Laurentia in cui Eleonora 
Selvi ha presentato il suo libro su un’isolana di valore, M. Antonietta Macciocchi, scrittrice, saggista, docente uni-
versitaria, “intellettuale ‘eretica’”; poi in Sala Agape giochi e musica hanno rallegrato le coppie di fidanzati e sposi 
che hanno voluto vivere insieme, con un momento di festa, la concretezza delle parole dette e ascoltate.  

La domenica, infine, la Reliquia di San Tommaso si è fatta ancor più pellegrina, perché ha accompagnato il par-
roco là dove celebrava Messa, dando modo di sottolineare tutto l’amore che il Santo Aquinate, Cantore dell’Euca-
ristia, ha avuto per Gesù, ‘pane spezzato, corpo glorioso, frutto benedetto di un grembo generoso’.  

   Con la chiesa stracolma, come non avveniva da tempo, il Vescovo 
Gerardo ha presieduto la solenne concelebrazione ed ha impartito il 
Sacramento della Cresima a 24 giovani e adulti. 
Nel pomeriggio, infine, mentre fuori con una settimana di ritardo 
impazzava il Carnevale, l’Ora di Adorazione della 1° Domenica di 
Quaresima ha invitato menti e cuori a vivere con fervore di fede il ‘sì 
grande Sacramento’ dell’Eucaristia, a pregare con le parole del 

Dottore Angelico, a fare silenzio per meditare sul percorso di conversione che ci sollecita a ‘tornare al Signore’. 
E sappiamo tutti quanto ce n’è bisogno! 

 

E’ iniziato con un gioco di abilità e con la riflessione su queste 
tre semplici parole, che si danno per  scontate ma non lo sono, 
mentre dovrebbero essere alla base di qualsiasi relazione e pane 
quotidiano nelle nostre famiglie.  

Le abbiamo poste in una piramide simbolica all’incontro di 
sabato sera tra i fidanzati, con la loro coppia-guida, Laura e An-
drea, ed il nostro Gruppo famiglia che si sta allargando a nuove 
famiglie simpatiche e molto disponibili.  

Al secondo piano della piramide abbiamo posto EUCARISTI-
CA E PREGHIERA, a rappresentare l’importanza della dome-
nica ed il pregare insieme e in alto la parola DIO, che è al di sopra 
di ogni cosa e viene prima di tutto. 

 La serata è continuata in allegria condividendo un 
pezzo di pizza, ascoltando musica grazie al piccolo Dj 
Carlo e giocando in perfetta simbiosi con i bambini, Ai-
sha, Thalia, Chiara e Carlo, che ci aiutavano nei giochi o 
ne inventavano altri per metterci in difficoltà: un modo 
per conoscerci meglio e condividere emozioni.     

UN WEEK END INTENSO DI EVENTI E DI SPIRITUALITA’ 

EUCARISTIA E PREGHIERA 

GRAZIE, PERMESSO, SCUSA 

GRAZIE, PERMESSO, SCUSA 

Carla Pallisco 



NOI, PELLEGRINI IN TURCHIA 

DOMENICA 28 e LUNEDI 29 APRILE 

 

   Partiti per la Cappadocia, si fa una breve sosta al Caravanserraglio di Sultanhani 
risalente al 13° secolo, una sorta di Motel dell’Anatolia, dove sostavano mercanti e 

viandanti che percorrevano la Via della Seta: c’e-
ra una locanda, una piccola Moschea e ambienti 
per le carovane e i cavalli. 
   La natura si è sbizzarrita in questo territorio 
della Turchia centrale, creando monumenti roc-
ciosi dalle forme bizzarre.  
   La fortezza di Uchisar (foto a sn) domina con la sua mole il piccolo villaggio 
sottostante. Si tratta di una roccia vulcanica in tufo, utilizzata per secoli come 
rifugio per sfuggire agli attacchi militari. 
   La Valle di Avcilar (foto a ds) incarna un 
autentico spettacolo naturale, dove i famosi 
"camini delle fate" con le loro forme scolpite 
dal vento e dall'erosione, aggiungono un tocco 
di mistero e maestosità a un panorama che 
sembra uscito direttamente da un'altra dimen-
sione.  
   E se ci si solleva in mongolfiera, alle prime 
luci dell’alba, l'esperienza visiva è indimenti-
cabile! 
   La danza rotante dei Dervisci, poi, non è 
semplicemente un'esibizione coreografica, ma 

un rito sacro e una forma di meditazione che unisce la 
terra al cielo. 
   Sarà un piacere, infine, tuffarsi tra le preziosità 
dell’artigianato turco: oro, argento, pietre dure e  tap-
peti dai bellissimi disegni. 
   Ma...  ogni méta raggiunta, domani 30 aprile, si torna a casa! 

   Oggi a Isola Liri abbiamo presentato il mio libro “Maria 
Antonietta Macciocchi. L’intellettuale eretica”, con la 
conduzione di Riziero Capuano, i saluti del sindaco Mas-
similiano Quadrini e una bella platea che mi ha colpita 
per la sua numerosità, la vivacità e l’interesse verso 
un’importante figura femminile che ha nel territorio di 
Isola le sue radici.  
   Nel ripercorrere, a distanza di qualche anno, la storia e il pensiero di MAM, mi è 

capitato di pensare che se fosse stata ancora in vita, oggi avrebbe senz’altro dedicato uno dei suoi vibranti arti-
coli all’assassinio di Navalny (poiché di questo si è trattato, nella sostanza, e lei l’avrebbe detto a chiare lettere), 
dissidente che ha sacrificato la sua vita per opporsi al brutale regime putiniano. La sua vita è stata quella di una 
pensatrice che ha saputo liberarsi dalle pastoie delle ideologie, lasciarsi alle spalle dogmi e conformismi, pagan-
do le sue scelte a caro prezzo, e negli ultimi anni della sua attività questo spirito “eretico” l’ha portata a una 
grande vicinanza ai dissidenti, in particolare dei Paesi dell’Est.  
   E’ stato emozionante, oggi, vedere con quanta passione e curiosità la sua 
città natale abbia deciso di conoscere meglio la storia della sua vita e delle sue 
idee, ed è altrettanto sconfortante rendersi conto di come invece l’Italia intera 
(politici e intellettuali che l’hanno conosciuta, giornali con cui ha collaborato a 
lungo) abbia dimenticato con facilità la sua figura di intellettuale scomoda, 
problematica. Non aveva torto, forse, Maria Antonietta, nell’affermare che gli intellettuali che piacciono in Italia 
sono quelli asserviti ai partiti, al potere, oggi diremmo al potere del mainstream.  

   Sull’interessante incontro di sabato 17 febbraio nella Sala Palermo di Casa Laurentia riportiamo il ‘post’ pubbli-

cato su Linkedin dalla relatrice, la giornalista Eleonora Selvi, presidente della Fondazione Longevitas. 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

VENERDI 1 MARZO - 1° Venerdì del mese e 
4° Venerdì dell’Addolorata 

 

nella Chiesa di S. Antonio  
h. 16,30: S. Rosario - h. 17.00: S. Messa 

OGGI, II DOMENICA DI QUARESIMA  

 

NELLA CHIESA DI S.ANTONIO  

 

Dalle ore 12.00 ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
La Chiesa resterà aperta per l’Adorazione personale 
Facciamo i turni per non ‘lasciare solo’ Gesù Sacramentato 

 

Alle ore 16.00 ADORAZIONE EUCARISTICA comunitaria 
 sul tema “San Tommaso d’Aquino e la Vergine Maria” 

LOURDES CI ASPETTA 

Dal 30 Settembre al 4 Ottobre  
la nostra Parrocchia  
ha programmato  
il PELLEGRINAGGIO a LOURDES, 
una tappa importante  
per il nostro cammino di fede. 
Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi al parroco. 
Termine ultimo per le iscrizioni   
il 10 giugno.  
 

GIOVEDI 29 FEBBRAIO 
Ore 18.00  

in Sala Agape 

ultimo incontro sul LIBRO DI GIOBBE  

BENEDIZIONE DELLE CASE 
 

Con la QUARESIMA don Alfredo  
ha iniziato il tradizionale rito  

di andare di casa in casa a portare  
la benedizione di Dio  

e implorare nella preghiera  
il dono della PACE,   

sull’esempio di quanto facevano 
i discepoli mandati da Gesù. 

 
Ogni giorno verranno posti gli avvisi  

nelle varie zone interessate.  

AVVISO IMPORTANTE 

Fatti i sondaggi e transennati i punti interessati,  
la Chiesa di S. Lorenzo è stata riaperta.  


